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Giorni sono 'ara slato telsgratuto ila 
Roma,ai giornali ili provincia, olje, il 
Ministijro era ivsnut» nella dutermioa-
ziotio di eliiudere lo se.TOniio'parlamen-

' iar<5, ma poi la notizia fu ufflomsi^raéute 
smiiuUta. Hienta di mi'glio. 

Il peciododioltru un mese,ili vacanze 
dava essere sufSoianta per lo istudio e 
li» iprejJaraaionà' dai 'provvedimanti eoo. 
uo'itilci e -finanziarii, di' cui ormai si è 
ripetuto (a,mille voHe'a quali fliil'da. 
vorn) essere oonsaci;ati. 

1 pi'oblami.,jda risolvere sono così' 
gravi e importanti, ohe una nuova so-

sarebba derivata dalla chiusura della 
sessione, poteva nuraantSTS le ^iffloslt^ 
e la incertezze della situazioue. 
• Lasciando quindi invariata la daliba-

razlone. della Camera di riaprirei .il^Sà 
corrente, iicMiniJtero dlmostra'"(ll iti-
o.inosot're l'tt'oeziiSnald importanza 'da' 
suoi dA'i'e'rj'B della sua responsabilità. 

È stato -aniiunziato avere l'onorevole 
pres'd^ut^ del,Cou8Ìglìo,il proposito di 
oìiiedara olia tutte le interpal!sri;f^ftHlla; 

.politica interna, e segnatamente quelle 
apllp,stato d'assedio e sui pieni poteri' 
conferiti al-generale Morra, siano rin-
viate'ailà discussione del progetto tìflai 
iprpgetti di .legge relati|Vl ai provvefli-
raentd^iD favore della Sicilia, nella quale 
disóuSafone," die deve avere la pirrfce-

' danza s'u ogni altra, troverà posto na­
turalmente, lo svolgimento di tutte 'le 

' 'qiiestib'n'i d'indole costituzionale. 

È una se^pliRoazione di procedura, 
che deve essere accettata dalla Camera, 

"se Titolili ebe il lavora parlamentare 
pì'oced.a più spedito e non si pardi un 

'tempo 'pfazi'oso n' aiuì verna duplicità 
di rettorioa politica, 

•Noni'Solo le proposte economiche, ma 
" tut t i i'.bilanci di assestamento a quelli 

di'pi'iraa previsione per l'esercizio 1894-
1895, dovranno discutersi. 
• Considerando la .molteplici questioni 

' che î riferiscono ai bilanci stessi, o-
, ognuno vede come il Parlamento, dopo 
1 esèersl'pronunziato sulla condotta poli­

tica del Gabinetto e sulle daliberàzioiìi 
"da lui''prese per ristabilire l'qijd.ipa e 
il prestigio dalla legge nei luoghi fune­
stati 'da'saAguinosa ribellioni, abbia il 

< dovere di-sporre in seconda lineai tatto 
ciò che non abbia un interesse diretto 
ed aifettivo per lOsStato e per il paese. 

Dopoila temibile prova da cui usciamo 
appena ora, Mercè «àorifloi'd'tìgriiispo-

LA BOfflÀ-E L À ' i r o p 

. . . 6 vero oheila {ioesia'e Itil'datilia séno 
tutt'uno? 

' È -varo che, aacoudo i poeti, la morte 
può essere spogliata del sup fpscoqr'-
rore, e ^fatta ,.^n« della cose |pi5i raestn-
raerite gentili dell'umanità? 

Se è vero, come non può essere messo 
in dubbiOj nessun stupore "cha la'dotfda 
abbia risoluto "'di'méttere'là'eua inano 
potente anche nei regni della ombre j^ 
ohe abbia cinto'dWori ' la ' fronte _dèfeli" 
estinti, e rioaiaato' il' iidarlo' <fìî  né 
avvolge 1 corpi. Dalla bella B'riàéide, 
che bagnava di .lagpm^jl^oprpc^.^Lfft-
troclo, fino ad Eugenia] injpar^trioé, "ohe 
accoglie la salm'a ilel'.fjglio ucciso, la 
donna è sempre 11, pronta a, infiorare 
la tombe. 

Ma sopra'ut'o — e quasio dovete no­
tarlo,'scauioi, dal riso ebeta e beffardo 
— la donna sa raorlee. , • t 

Ella, in quellp sua. membra imbelli e 
fragili, sa trovare nla',iifQrza < necessaria 
per gettar via (a. sp^pvnza,, il sorriso 
del sole, tutte qijeile gioie della vita, 

'pha(i(ìi(ÌHBo cosi preziose a ohi è sul 
.punto di "lasciarle. Ella, accompagna il 
"fitfèfeìafore ifellé iè'nm ^\ie d'el'rAfrica 

eia, ciU'ità di p.itriii impjtio a tutti, e 
primi di tutu ai deputati, di non ilare 
lo spettacolo di vacua discussioni poli­
tiche quando-il paese reclama provvide 
leggi, la quali lo Sollevino ' dalla pro-
slraziona affliggante che lo'daprìine, e' 
gli facciano sentire i boneSoi delle isti­
tuzioni, contro le qu.ili cadono, noli'im-
potefiza gli atlaoohi dei sov^'ertlturi del­
l' oi*dine 'suolale e le crtSjiiraziiSni 'anar-
òhidhe. 

.Oi auguriamo perciò ohe il tarpiina, 
dèlia sosta.attualo segni una concorde 
e- fruttuosa iiziiine ifra> Governo e 'Par­
lamento. 

—fN-SÌ0liiA 
WWWiMRRESTi 

Notizie confortanti. 
' ' ^Palermo 16 — Stanotte a bordo del 
ivapore 'Bugmro ohe. stava per salpare 
per Tunisi,.'veuharo arrestati Garibaldi 
Bosco, Bernardino,Verro ed il dottor. 
Barbato, contro i quali 'da parecchi, 
giorni era spiccato mandato di cattura. 

Il questore Luoohaa! parsonalinente 
dijes^ejl»,9parazlone d'arresto, circon­
dando il vapore con barche cariche di 
'agenti. ' 

•'''Egli ha perijuisita la ntive riiinuta-
inenta; riivistUiido nelle'cabine, nella 
stivi e in tutti i nasoudigli, ma inu-
'til.meute. , 

Ifiiialmatite duB guardie discasero nel' 
pozzo delle catene. Quivi scoprirono i 
tre,latitanti nascdsti. 

Questi disseco ; « Siamo qui ». Furono 
fatti uscire e perquisiti; vennero si-que-
strate carte e denari che portava'no 
sulla'persona.'Vennero condotti nelle 
graildi prigioni. 

PalermodS —«lEeoo altrìpartioolari, 
sull'arresto di Bosco G'iribaldi' e dei, 
suoi compagni. 

Quando Bosco. Barbato a Verro fu-
jrono condotti a rivedere la luce, ven­
nero perquisiti dal delegato Lupari. Esso 
trovò addosso' al ' Verro lire 700 circa, 
addosso a Bosco 380 lire, e 'infine ad­
dosso al Barbato 75 oentasirai. 

Gran parte del denaro (circa mille 
lire in carta moneta) era -Stata conse-, 
guata agli arrostati lersara dai loro a-; 
mici personali, per rendere .possibile; 
l'evasione dall'isola. i 

Durante l'operazione, si ispara.ala voce ' 
dell'arresto a bordo dei pirosoafl, ohej 
si tr^vtjvanq vicini, destandb movim'antol 
di viva curiosità, j 

Alla riva vi ara un anglomaramento 
di circa 400 persone. . ; 

Palenno 16 — Dappertutto r.'gna, 
la massima tranquillità. , 

Le operazioni'di disarmo in tutta laj 
proviritia proooilono'regrtlai mante. i 

Procedano pura sènz,i 'inolienti gli 

è d'él Poloj si aggira Imp.ivida pei campi 
di battaglia, sfldandó le palle rotanti,i 
per recare una.paiola e,un sorriso ai 
soldati morenti ; .qa^e nplla epidemie, 
accanto aii letti del iiuiati, e cade con 
.gloria non'minore.deljgiiorriero ucciso 
dal ' nemico. ' 

Ma la donna hanno iJpiiiti) la sapienza 
della'morta a un pùnto a'òclie maggioro:, 
essa vi hanno saputo ti ó'varo l.i dolcezza, | 

'la v.oluttà. 1 
Vedete la morte 'di Cleopatra? Ella si ] 

fa ra.oVdare da un aspide,, e in mezzo i 
al fasto e allei nubi dei profumi orien­
tali, cinta dalle sua schiave, cade len-j 

' taraente'nel'torpore del v'eleno, e'muore J 
senza aWre altra"ooaclan^a'Che quella 
^1 un ^riposo ineffabile. • 

Là^stprip, e più d'ogni allora la sto-1 
ria'obntamporanaa, oi dà uà lungo e- ' 
lenco di morti voluttuose di donne, le I 

,qpali V9)loro, p^fira |nel momautn più | 
dolca dalla vita, per porture nel mondo • 
di là una gioia che le consolasse di tutto 
il perduto. 

Mi ricordo, di uno dai più belli fra i 
Conles d/'òfaìigufiS di Balzae: è la'sto­
ria della bélUssiina Imperia,•ohe, dispa-

•trata di ooo potar dar prole al marito, 
da lei amato.(alla follia, nel furioso ar­
dore di.'uni amplesso estremo ali, avve­
lena, e muore beata. La filosofia antica 
non seppe ispirare ai suoi maestri i più 
potente precatto! 

* w 
Ma, vediamo un po' in che modo u-

soiog iinanti dei Fasci nelle vane provin­
cia. 

Alcuni si sciolgono spontnne.tinante. 
(I tempo è Splendirlo, la città è a-

nlfflata. 

F A T T l N G R A V l S S I M I 

S c o n t r i « r u c U k t e c o l l e t r u p p e 
Oarraraló — Sorto giunti due"Altri 

squadroni di cavalleria, Bd iit'tendilhsi 
altri JOO uomini di truppa. La 'ci t tà è 
occupata'militarmente. 

V*rs« I «ei'a i negozi si chiusero te­
mendosi ohe gli auarohttìi', ai quali' si 
unirono'anche-quelli'di altri paesi vi­
cini,"provochino dei disordini' 'tentando 
di entrare! stanotte in città. 

Fuori della città fuvvi uno scambio' 
dil fucilate ' fra i rivoltosi'e la'ca'^iille-
ria; questa restò incolume. 

I rivoltosi' requisirono ' molte 'armi 
nella campagna 'presso i' privati. 

Màssfi 16 — Cóntro uno squadrone 
di 'ciaVàfleriaf che arrivava ieri a rin­
forzo' d'ella'guaniigióne di' Carrara, ên-
tràndoiu città, da un attruppamento di 
anaroliUl òhe stazionavano dinanzi alla 
caserma, partirono dei fl.,chi ed un colpo 

qaattro colpi di moschetto per intimo­
rire la folla. 

Più 'tkrdi, teitien'dìfsi-'ohe 'i fàoiàOi-osi 
''tt^iitas^èrol u'n4''ir!aji'ifptdziutìa a t'osso, 
\'anne spedita.la calvi^llsiria in 'ricogni­
zione, ma fu accolta con una scarica 
di fucilate. I soldati .rimasero fortu'na-
tamentd illesi. ' 
, II' orimabdaiità"dellj)|igu«drpn'^ rispòsa 
al ft!Ì)««, e rlt(9nsi,sià,ii0.rimasti uccisi 
due rivoltosi. L'autorità dispoSe-ulterlori 
ricognizioni in vano località. Forti di 
staocamenti di truppa custodiscono'gli 

.Uffici '̂pubbhci di'Uajrf-àra. 

' '•'"Vfji-'mra 16 —"Vft.We soarìiiShp di'fa­
cilina ^ripl^iStaarono 'V'att'èuzionè sulle 
colline vio;na[alla città, ovai'fu .iViVer-
tita una. banda di «.«archici'sounti'aisi, 
Solla truppe di fanteria."'Vi fu'un g-ra'ilje 
naiiioo in pitta. La trijppe 'Sba'l'f'ardn'n 
le 'strade.'Lo scontro'avvenne presso 
Torano. 

'La'banda'coraponavasi 'dt'fiOO' anar­
chici. 

Nello .fcontro i rivoltosi ebbero 8 morti 
e alcuni feriti. 

La truppa ^im^se illesa. 

UaBsa !i6 —-iiMigUaia'di.-ioavatqri e 
di ' i8Watori éi feùno posti' in- sfcttìp'Éro. 

La cittadinanza di Carrara fî  aljar-
raatisjima la scorsa notte ^'u'àndo si 

's'pà'rsa là iiotizia'di questo sciopero, ed 
aaolie par la. minaccia degli'sorop-eranti 
'ohej dioevasiji volevano, entrare'in città. 
' Lit Sè*'^ra''«i^ila^& dbllè tr ippe nella 
città e 'n'elle strada di campagna pra 

•VèWri'e -T'tìWTdi'tìl, "ohe tr^mMih" prò-
. muovere, e le bande armade degli ìagi-
tatori SI sono r.tirate voi'.io i boschi. 

soissorcj'dahi'iaoniio'ilte'danne spiù 'oale-
Jjrh S^%il'8|ide^f{oî t%# îi»i.rftiiai:o 
"a'sslro, inori" avvelenala: giusto com-

''̂ 'rà«»'s;n?M&1tcr: 
doli regine della Persia; morirono, di-, 
cono, di rabbia,' dopo' oH'S''feii^fétènza' 
persiana fu precipitata .in \ba^sO.' , 

Le donne orientali, salvo le soa^sis-' 
siine ohe ebbero una parte po((tÌca, 
non erano al mondo nota; 0 periisero 
strangol.ite per volere'del mari.to.p pa­
drona, o fossero trascinate' dai ' f lut t i ' 
vorticosi del Tigri, o tìnissa^ro in oscura Ì 
tranquillità i giorni oscuramente 'vissuti, ' 
di loro poca njemoria resta. 

E nondimeno anche'voi, o amazzoni 
del Ponto, foste illustri, per 'valore e 
p()r eroiche ed amorose morti ; aia che 
l'affrontaste come , Ippolita, sia come 
Pe'ntesile'a moriste tri^fitte .d.iiruom'o 
'che solò aveva potuW vincere ti vostro 
cuore. 

Cosi, tanti secoli più tardi, le ver­
gini scandinave si oonca.devano soltanto 
a( guerriero che le'avesse vìnte m bat­
taglia, e spesso'era la mano dell'apante 
( '̂uella che .apriva il petto dell'amala e 
î e straziava il bellissimo corpo. 

La donna greca' invece fu di buonora 
libera e,signóra di se; sottrattasi al giogo 
del gniec'eo, dotta, audace, coraggiósa, 
affrontò in compagnia dell'uomo le ar­
dua''lotte del (ieiisioro, i vi'aggi, le belve, 
i|ipu'gii^li, i veleni, 

Tiiriandra, l'amante di Alcibiade, cdr-

L'i linei forroviaria è rigorosainenta. 
sorvegliatri. 

Massa 16 — La truppa attaccò veho 
le oro 2 pam. una banda armata'Com­
posta di oltre duecèàfo ' a!narohioi, • so­
pra il Dazio di Santa Lucia, a uir'òhi- i 
lonifetro'da Massa. '. | 

La banda non ha risposto 'al fuoco e 
si ritirò. ; 

Carrara 16 — Altri fatti avvànneroj 
in località vicino a Carrara aà'Massa.i 

'Come a Tornino dova gli''anaroh,ibivol-; 
Itìi-o digli 'abitanti la op'risefena ' dalla' 

'armi'a munizioni, e alla''cava "di CAl--
rara ove imposero la oessaziona del la-j 
'Voro. 

DOpo gli'ultimi conflitti, rottima di-j 
stribuziOHe 'dai servizi di truppa ha pie-, 

• nàmeilte raooioui-ata la popoliizióile. 
'•Non i^solud^si parò la probabilità'tilia 

•Btìb*è Baode 'tornino a raegt'ilppa'i'yi. 
''Lo iiutol'ità presero so'rie ' nfiSijVa afte 
• 8i<'SiSt)hfcfurare -(Qualunque èvoftilsuia. 

' Roma J8 — Gqlspi .oggi, dopo le 
notizie di (;^iri;araj ha diramalo ito ,di-
fpaoóip 11 tutti i rainls|.ri presei^ti, in 
ufBoio, invitandoli a recarsi di,.urgenza 
al Mioisterq degli'interni per oonfer,ire. 
Para ohe si preoderanno dai ' provvedi­
menti aooezionali, pur la provincia,.di 
pari'^ra a per qualche altri^ punto. , 

Roma i6 — La Tribuna creda, pro­
babile, che lo stato d'aasedionialla iLu-
Uigiafta si • metterà domani, • Se il pre­
fatto di Massa non segnalerà > «tanotte 
un miglioramento nella aitii.izione. 

Roma 16 - L'Ilalid iMlitare uscita 
qlieata sera fA tardi dal slolittf dice; 

« Nella riunione tenuta oggi alje' 6 
a palazzo Bra'schl'fu decido lo sbto 
d'assèdio per'la provincia di"M4ssa' 'e 
Carn ra . 'Fu nominato oommlteario' il 
generale Housoh,oiin uguali potaria'qùelli 
dati al generalo Morra par' la Sitìlia. 
La notizia,!quantuttqlue non iniittesa, ha 

-prodotto grande Impressiona. » 
(Laiprov'incia di ' Massa a Carrari 

conta 180 mila'abltanti. La soda idolla 
•prefetml-à è a Cai-rara.) 

A lfiOmiTO'.tol;MMlA 
Verso là fina del secolo scorso un a-

bata, col cuore a colla menta dosi poco 
animati dallo, spirito eivangelioo -per vo­
tare la morte di Luigi X-VI, pàbhliCava 
Un opusou'o ohe rastoifamoso: Cheioosa 
è il Terzo MàtQÌ 
• Era questi l'abate Emanue l'a Giuseppe 

Sieyès, oh», prim t'membro della Conven­
zione, aiutò poi Bonaparté nel colpo di 
Stato. 

L'opuscolo ebbe, la.massima delle .tor 
tuiie'', 'quella di venire tradotto nelle' Un. 
gua estera e di venir discusso coma sa 
il suo contenuto fosse stetoiroba di Van­
gelo. 

Una fi'asoi fra la altra, diventò ce­
lebre, questa: «Che cosa fu sinora. i l  
ceto medio? — Nulla.i - ^ Clia.cosaidava 
egli essere? — Tuttn!» 

ÉibliiiiÉi U\ « M a» 
reva tra le fiamme ed i dardi,dei nemici 
a morirà accanto a ,lui. ,( 

Leonessa, temendo di svelare ', Halle 
-angoscia il.segreto,, della iBOspirazioiìe 
contro 1 Pisistratiili, si troncava coi denti 
la,, lingua e la sputava in faccia ai,,oar-
nefloi. 

A,(Rop>a, dopo cin,que o sai secoli di 
schiavitù/1^ donne irruppero ((bare nel. 
l'arena; si batterono fra loro, affronta­
rono i nemio), scesero nel circo a oom 
battere contro le belve, e, col pungatto 
appoggiato al nudo sani?, attesero il om-
ghiale. Un'ebbraz?a di piacere morboso, 

,di, pazzia, di ribellione alla leggi,più 
santa, sconvolgeva tutta,le teste. 

Caligola amava Drusilla,, sua '^oralla, 
e morta le innalzava altari, a in,Sanato 
la ivantava di. bellezza insupi-rabiia. 

Ma, accanto alla-lupa sublimi, dell'a­
ristocrazia, troviamo, le eroine dalla fa-
delià, dell'amore; troviamo Eponina che, 
par incoraggiare i! m,irito a incontrare 
romanamente la morta, si tarisoa, ool 
pugn^le,glielo,porge esclamando!—./Vo» 
fa dolore!— e spira. Questo samplioo 
eroismo mi rjoprda una storia di ;5oo-
oaocio, che tentò la penna miratila dal 
da, Mussai. 

Ma giovane, passeggi.indo colla sija 
amante, coglia da jin albero ignpto una 
fronda, sa la pone in bocca e'dada morto. 
La I giovano è accusata 'di oiflioidif», e 
domanda ohe la sia concesso di gìfisti-
jlcusi vioino 'all'albero, testiipottio del 
fatto. 

Ecco dunque la tiorgbaaia, ohp.'pef 
opera 4i .^n aU^a, si^liva kV tsî lmo ,dalla 
po.tai}za. Ed (?r4 un i;iyplufio.i!arl9,|Uno 
di SMàHj che ax^vano ,vptata In morta 
d'un' re, 'che lo,pj6fef,i;i(ivnl ,, 

L'if^ia^e Sìòyes, 1) sijo opa^<!olo„e , la 
sua s.éiiten^a, mi v^nae(;Oy^pes^o,.»lla 
mente i'î .,que3ti,, glornij In ijpi «jL ^ile 
borghese»,rióovatq ,.'ta^ta, ab'b.ond^nza 
d'impréóajioai — in ;l;talift.a,fi(p'Hrr'"'' 
randannalif quasi • ictteressanta, .{UQl). iBpr 
njariti,..propri., .ma'.MroH^, a8,9.UR»̂  la 
parvenza di vittima, a la vittima, ,»a-
condo il ,ood(c;e, oayi^lle.resco di ^(Uti _i 
pMsi, ,4evqao .psYj9gJia|-ft„ln. ngi ,jj;, p,iù 
«ulano dei saijtiipjànti, qualjo.dalla» cpm-
pass^ono. , , ,, . . . . 

, Ma ^, pilòp''W, ,v?|;o,,Ofaa «aestq,« pqr-
gbese,» 'fo?se, nMl^.ipr.iW.^ol.Hw»»''» 
rivoluzi09ario,.d,eU;8^i|-a,Wag;is)if|Vra, 
la COSI detta «nobiltà di ,tog»»t)floa 
ara portato del medio stato, e non era 
per o»gion,?uaipt»a ipare,ojhl,0('i<olfo. la 
Corona ai l'ut^isWty-azia eraijq, .t^mjste 
snìooombenti .doP(!,'8')',<i',li? par|i}i?»,ent?jil ? 
',Già prlma,,',dplH rivflluzipne, gti;,flfflcl 
idl^nioipah .eraiip pagypaV .-dali <?eto. ma-
dio,, il .ouala.dava . spesilo, {a soal^tf, a 
con' fortuna,'a,',9ual|i,.g9f8.rMàWiV'« .«Q»-
rìóabadpe poc.o if, ppco.j u _pjer9i,|e,J,a,po-
biltà. , L'industria ,e U pójBni^joio sin 
d allora erano ,in mjijo.del .n bqrghjesi V. 
E' vero ohe sopravvfvjy^nb (alpujjj pri­
vilegi .ngbiliarijjna, ayevano pardijtp la 
loro assen?f( oppressiva.a. vesaa_tqrÌ8, e 
(iqpIerano, piil oha j'on9?.,8n.tiqjiat9-»ttB 

,ad illuderà, oqlqro pui piaqeya; fìgurafsl 
che utì resto del inadioavo esiatéaaa an-
,99.ra. , , „ , , , 

.'La i;iyo|u5Jp(i,e ijij.Bqilp,!}on,pl}bB sulla 
bórgttesia, 1'iniÉ|uapz,à , grai)di8snn^i (jbo 
eseroltòj sulla, ,p(fb.a,, U,;quale, ,jrtHto o-
gni rĵ àgDÓ, invasa 1? prarpgafivs dall'al­
tare, del trono, della (lobiltà, ooroo.ando 
le gesta del suo 'ardiraeiito'fon; u.ijj'pjB-
gia ,i(i sangue qhe preparò poi la, strada 
al cesarismo, essendo fatale che ^ tutti 
gli, abusi ppnducftnp ad'qua pepressiona 
prc)por,z((in'ata ai 'lori?(accessi. 

.Dove ,l'^b'àt'e..S'ieyai .pon. s',i»gai).nò, 
'fii nel ,flr,ofijtizzà^q,.la. potenza'jflji^pjisa, 
dalla bt|fghe'8ia in ,,li9"ipi, non ,lqnt,anl 

, d.ii auoi, I ^ 
" Coiji,e so ê ssa avqsse.Svu^q'in sè,..t^tti 

gti'elemen'tl che occorrono,'àd',ttua,pet-
jfptta e^t,nni.àoal[ìoBa dalla yita.,sqc|al8, 
yolla^ ^tr'àyjnqére, p in, .,part8 vi ÎMs?'!. 

,y^tl,orió .Berse'zjq djasa chij ,<t,li(,,^pf-
ghesià \ .uri, gran.! crogiuolo, .è un ,y^sto 
focolare. ' y ( .faiino pspp, vi' ^9flantrano, 
/\ ele_menti'„chq 'proveflgpnq'., dî l jfer-
latpiOj. dè^la 'inassit cpiijuni^, igfpr.iofe, 

.._.̂ . ùza, pÌ4 fO,lio(, ,lajtyvi?JijB!Ù 
'al;difpén,to'sa, la vplqnt^Àìf^,p9tanfi,jP.er 
'p'^PjSare^.fa|!Ìyaate^'ed,i,s!5ipljnat9,,a,Lpi;^ipi 
gradi,,politici,."e civili, nlla' np^jjp^za, 

iSÌla,^oia,nza.. Conquistata!'".la, '.pi;ó|iflqra 
Ìioi;iè<gli'àrrli?ati la.|fa|Si(ì^ttoBp a,i„ngU, 
phé sj^ adagiano nella ' gr,a3S,à fligip^'ezKa 
«j '. vi r'is^agpàno. Eaonoinjqaiijp.nt'j, ^assa 
^ la jiS(;^a'tr'ioe' cjallà fp^jiiSa]•. pàzjppiàle, 
'ine'roè l'inSustna a ìl'oomriieroiOjjjUJip-
.ra^,i,one principale |d^ll,a^,aua„ope!;a, con 

• P M W W I I I * — l l i l II l'I 1 l'il II I I I — . 

' GiUnik colà, dci)Wa'u'iii'fo'^lla,'«làb'fema: 
•'—''Ecco, • ègtt"feo8' ifl ' qiièstb 'lu'odo i 
' E,'''pb(stasi' l^'tógllii lW'''liocoà, 'miiò^e 

anche (òi. 

'1 ' Udvrò ' fare 'anbb?^' ttìt'ta Ur l'uti|;à"Vla 
òhe' tói"i-a8tétóbl)tì''dk-'i)èflJò'l-r'a']Po'?''', 
' D-oVrò dire'().•'a; feòH.'dttb-'sit'tóro-'ai 
'taUm-i jjifrjsse tkHÌ''^\tòi\X,\ ot>1t>e 
Meée 'UÙcfreZia 'ftàrèià "(taoHtód'-tfplò-

•rata a' tf4hqu\lla"rfél svio Wtlì)''dTÌéste 
di FeWató? ' ' i ' •' 
'1 Nài-rOrò di aitì\>arin'a Dilb%y,Wisiiuta 

•àmaiit'O'di un''re a'pàdrdilà ttelfà Ffàn-
' bia', 'e ' 'flliita poi 8Ìil' ' p'atìbfalo-'dP «feza 
della Uirólu'2lione,'pér ti'lidfltagnta'W'un 
uOhiO''dàlbssà"'b(iUbflBat6'?.. ' ' ' 
'"'Hicoi'de'rò' dèlio''rasine'-hetìis'e, "oome 

'Inai 'da'Castro -;J-'aWtìlaidta,'iio(n'e la 
moglie di Filipp'O Ill'-J'défcàj)itàt«i,'-oò'ma 
Màfia'àtuàVda e Maria Antonietta? 

-Dirò di-Marra-darMadici,-morta quasi 

i W a f i l i f e S l i ì f e a l l ' i r 
avvelenamenti?... Dì-quella infelicissima 
principMà^f'&MSiblfdl Ik^gi^Sae, la ma-
gnanima.9a||prina,jfaofj^hi^udere io iuna 
fprj.e^^a^"ov^ le'|to<iù^ .della Nova filtra­
rono Vtt |'>ol 'giorno, 9 le'ntaipeute la 
àìinégi^ró'np?.,. 
., Ma o'ramai tutte iS^ast^ flgurp,ior-
rende 'o leggijdi-e, me'sta o tar'flbili, 
sqno scesa 'tie/"^.spploro.^ 

Cosi'muoiono lo donnei ',&ldo, 
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IL FRIULI 

cui utilizza, raccoglie il lavoro delle 
plebi, lo converte in capitale a lo ac­
cumula in risparmio; poUticamente è 
il consolidamanto dèli'opinione pubblica 
neirespressione del voto elettorale, ohe 
ò la sua gran conquista del secolo; in-
tóilettualmentà è la, diffusione jii una 
coltura mediana" olia, prodaoe un più 
vasto ambiente fovorevolein certo grado 
alle arti e alla scienza, » 

Questo sta, tiene, o^a cip non la rende 
abile poi a usufruire a vero vantaggio 
dómu'hs'deità aéMMffl'tóte''¥WóhW6; a 
disporre sapien temente del voto e pro­
curare una politica grandezza^ a pro­
durre officacametìte néllàsàladM'e n«!-' 
l 'arte; né a giudicai'e tampòco profon-
damante, rétlamédte, Oooorre par qijesto 
un altro più alto fattore, ohe non è 
proprio di nessun ceto, ma appartiene; 
veaturosameilte al' genere umano, e ohe 
la sorte, o la Provviden^k' che dir ' ci 
piaccia, concede più quU ^iti là', a sa-
eonda di certe fatali esigenze del co­
mune destino, ó fors'anéo di' le'g^i del­
l'armonia universale Aoa Snòora cono­
sciute. ", ' " ; 

Questo superiore eleménto è quello; 
di oui il sommo Vlnosnzo Gioberti pre­
conizzava, fin dalla pi-iiha metà del aa-\ 
colo, la necessità del trionfo in favore' 
del progresso, quand? prooltimava essere* 
il gran compito della civiltà moderna' 
l'avvenìmaiitcl dell'ingegno e del riscatto; 
delle plebi. 

Si, l'ingegno! il quale,' forse; si trova 
più facilménte e più splendido Delle al­
tre classi; nella superiore, per unai 
tradizionale coltura di' educazione più 
squisita traversa molte geoer»zìonj, nella 
interiore, per la si eccedente supremazia 
del numero. 11 ceto faedio'è' appunto 
tanto medio, ohe la mediocrità gli s'im-' 
poue in tutto e per tutto ì negli studi, 
negli ideali, n'éi guèti, nella stéssa eie--. 
ganza della vita sociale. 

Si dice che la ricchezza sia tutto aî  
mondo, e quésta essendo in gran 
parte accumulata nelle mani della bor­
ghesia, farebbe di ques^ una • potenza, 
invincibile. ' ' ' : 

Ma la ricchezza da sé sola non può, 
avere che effetti materiali, e questi non 
bastano al òonsegUimento delle più no­
bili parti del destino umano. Altre pò- ; 
lenze d'ordine più elevato hanno ' da ' 
concorrere, e sono: l'ingegno, h dot­
trina, la virtù. 

Siamo anooraai ' tempi di Gioberti:, 
il quale si lagnava dei, suol óoélanei 
peroliè non avevano parl'ingegBò il do-' 
vuto rispetto. Quanto alla'dottrina, è-
impossibile che nella borghesia, colle 
sue occupazioni mercantili, sovrabbondi, • 

.e ohi ne vive all'infuori troppo è' in'-' 
clinato a non comprenderne il bisogno 
ed il valore. Quanto alla virtù, ahimè! 
i fasti della'vita moderna provano pure 
come 'èssa eziandio scarseggi! 

La democrazia è la tonila necessaria 
della società avvenire, ed ha d'uopo di 
virtù civile, ,e questa, secondo il Gio­
berti,' non può consistere colla' licenza 
dei oostuihi e colla mollezza. 

Il pi;edolninio del bato medio — è an­
cora 'un moderato òhe lo dice, Vittorio 
Bérsèzio ' i- 'che è la supremazia ' degli 
interyssimWtefiali, deve Hècasààriàmènle, 
fatalmente; cessare, se 'non ò'uhà'inen-
zoglia la' légge del' progrèsso' 'che 'col 
mesizò'dellà evoluzione governa tutto il j 
mùààb oi'gaoieo.'bmgBa ehò i ie l ' re^- ; 
giménto della società abbia il suo'•'in-' 

, flusso ritìgegri'ò; esèrciti la'iuà ingerénza; 
la'dottrina; detti ;le sìie 'ispirazióni lai 
virtù.' ' ': ' '"' '; '^ •; [', , •'•"'; ', ' "'\ " 

A.'ciò pétisinbl'ricchi, e 'Sopratutto' 
•i ° Buovi*arriBohiti|»sfaooiano"b'iiott " viso \ 
ù p.ensatori,.allevinp _ i loro, .figli -alle; 
fónti del s£^pèré, Inst^nziiió nei lói-bspi-.' 
riti, nella fainjglia, nella loro vitall/au-.; 
forila i'htransigeaté'delia virtii.', ,, \ 

Questa.sarà l'unica intransigenza che! 
uno possa .permettBTsi.ai .hostri, tepjpi.; 

Kiècooiperctó, màigradpla mia pliifio- • 
«Ui8ra,tal,bóiit,raria a|la borghesia.--, io ; 
mi 's(!fiie.pó :,d,al(à , piirta dèi borghesi ; 
quando sento g4Ìare ; j A, morte il bor- i 
gisse!» Nessana(api'to,H«ssuui violenza, J 
né àlle'pèrsóiié; liè alla roba loro. , 

L o i a dettOj ftltiiaafflente. ancbe,/De : 
Aroiois: •L'avvenire'è'delie classi operaie, 

. (Ielle ojassi làforióse; l'evoluzione .a loro 
favóre è,opminóiatai'èy.ér» che procode 
lentamente, mà„é' : appunto. questEk, ien-

,, tezza che.Jà,rancieri: 8tabii^,,,l grandi 
. ed, iipprovVisi acquisti 'nqii durano: dopo 
Austerlitz'c'è.,"Watprloo,,..:, , :; 

:, : :'.',.(: •.•, !V,.''''i f\::MHSSq.: 

M M ^ I " E ! ' ' R I i U E D I ' ; "^ 
L'on. Di Siin'GiulianoJiiibbliòlierà fra 

qualùhe giorno uii, interessante lavoro 
e di véra ópportuiiità col titolo : i e 
condmoni presenti dejla Sicilia. : 

Egli esamina le caiisé nei mali' ohe 
affliggono la Sicilia e ne propone i r i -
raedii ohe a suo 'a.vvisó varranno a ri­
solvere bene'e prontamente l'arduo e 
intricato problema. 

A' tal Ano, egli pone coma indispen­
sabili'le tre condizioni seguenti: 

l'.;Che il ParlaWonto ed il governo 
lo conoscano nei suoi veri termini a si 
fprtnìho un Bonetto esatto dello .stato 
prés'e'ate delie cose e \ delle sue vare 
oiu«e : , • ' 

•Z. Oho né misurino tutta la gravità, 
1 pérlo'oli e'I'urgenza; 

3. Che formino il proponimento di 
non arrestarsi iimajizi ad, alouoo stojettf 
e sacrifizio per ooiis'guira una solu-

'ztóh'e""lleiiefltìft é'pronta.' 
L'on. Di San Giuliano discute raìnu-

taraenta tutte le causo'di decadimento 
delle industrio ohe formarono la ric­
chezza dell'isola, segnatamente l'Indù^ 
stria dello zolfo, e rileva come i risparmi 
scemarono dal 1891 in poi. 

Dopo avere fatto un doloroso quadro 
delle presenti condizioni leoonomiohe ed 
agrarie della Sicilia, nonohà della' ap­
plicazione della leggi tributarie, l'autore 
passa a trattare della pubblica sicurezza; 
egli, dice: 

« Nell'impoverimento progressivo di 
, tutte le classi della popolazione, e spe-, 
clalmenta nella diminuita domanda di 
lavorò,,si .deve.cercare la causa princi-^ 
pale dei pegglor.imento delle condizioni 
della pubblica sicurezza, .che sono di­
ventata gravi, aooha in qualcuno dei 
luòghi, dove erano state .sempre eccel­
lenti. Due pause secondifrie vi hanno 
pure pohtribilito. li ministero Di Rudinl-, 
Nicotera ridusse, la speso segrete, con 
grave, discapito del, 8«|rvizio (l'informa­
zioni, che e il mezzo più efficace di pre-
vanirà'e scoprire i reati ,"e sciolse il 
corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
a cavallo. Il quale, malgrado i suoi di­
fetti, aveva il pregio essenziale di es­
sera composto di elementi locali, ohe' 
conoscevano a tondo cosa e persone ed 
ottenevano più facilmente, perchè da-' 
vano piena garanzia di segretezza, oon-
Sdenze e notizie preziose. » 
• L'on. Di San Giuliailo ricordai prò--

-getti 'di' legge sociali presentati dal 6a-
'binetto"Giolittl, il quale altresì molto 
fece per affreitara i lavori ferroviarii 
in Sicilia e non miuioò perdilo di solle­
vare la questione del dazio d'uscita sullo 
zolfo.' 

Passando a trattare dei rimedi, l'on, 
Di San GiuliauQ cosi riepiloga le pro­
poste, che egli svolge con molta ooin-
petensa : ' . 

1. .per dare subito lavoro agli opa- ', 
rai, lenirne, la sofferenze più acute, at-, 
tenuare le cause od. i pericoli di disor­
dini a correggere i principali abusi dellj' 
amministrazioni comunali i 

a) Intraprendere lavori pubblici per 
conto dello Stato ; 
. , 6) ..jppdiSpa^e, la .legge, comuijala ,a 
/P,ro,vi^pià}e,i ropijfjndo. efficace ed impar-
iialé la tutela sui Comuni ; 

e), ridurre le spese superflue dei Co­
muni.ed assicurare la scelta illuminala 
e l'onesta ed imparziale riscossione dei 
tributi locali; 

d) tare eseguire la legge vigente, ri-
ducemlo il dazio sulle farine; 

e) rivedere ed epurare d'ufficio le li­
ste elettorali politiche ed amministra­
tive, rendendole conformi, alla logge; 

f) sciogliere i Consigli comunali dove 
si ^conosoe.ohe non rispóndono alla vo­
lontà ed ai'legittimi interessi del Corpo 
elettorale.:' • " •••••• f 

•3'. Parùmpedire direttamente ' i di-; 
sordini ; 

la) :aumàntO'Sensibilissimo dei presidi: 
:militari; .'> • . '• '̂  • • ' • • '• : 

i ) rispettò scrupoloso -alla libertà'iéd: 
alla legge; i-.' • ' • 

..r,»,4J9,ciB8«B«a-«gp,rp,,,soRtt,o,.:.cbiuRq.s 
coraraetta o rtiihaóoi violenze od ecciti i 

l'alla'rivOU^'' • '•-•' '' '•,;•""'• -, '• '• " • • • ; 
3. Per migliorare le condizióni della ^ 

•pubblica sicurezza';: •' ' 
• ' a ) organizzare un servizio di infor­
mazioni ; ' '' ' • ' ' •• • • 
" 6) iatituiré un: corpo d'agenti di pub­
blica sicurezza a cavallo ; 
'•' o) scegliere i magistrati e il perso-; 
naie di polizia, alto e basso, tra i mi­
gliori funzionari del RegiiO; 
. d) far trattare fuori dall'isola tutte 
quelle caiise penali, nelle : quali si ha 
motivo di dubitare della imparzialità: 
dei giurati ; ; ' 
' e) provvedere ad un piiì rapido corso 
dei processi penali.' 

. '4. Par migliorare le condizioni del­
l'agricoltura in genere; 

a) riordinare il eredito agrario e fon-
diario, affldando.-ad un grande istituto 
di credito la missióne di aiutare i pro­
gressi" dell'agricoltura; . , 1 

6/ agevolare i miglioramenti agrari, 
la trasforiTiaziona delle colture, la co­
struzione delleoase coloniche e la rico­
struzione dei vigneti ; 

o) ordinare un sistema compensatore 
di sovraimpoSte ed esenzioni.' 

&. Per migliorare i contratti agrari 
e combattere l 'usura : 

a) modificare alcuno disposizioni' del 
Codice civile ; 

4) stabilire aóvratasse di registro e 
corrispóndenti «sanzioni; 

e) ristabilire le anteòipazìoni in grano 

ad equo tasso ai coloni, per mezzo di 
un istituto autonomo; 

d) illuminare e guidare 1' emigrazione; 
e) istituire i probiviri nell'agricoltura.. 

' 6. Per trasformare un certo numero 
di proletari rurali in proprlaiari a co­
stituire e conservare in Sioiìia uua classa 
di piooqll proprietari; 

a) affrettare l.i quotizzazione dei de-
mauii comunali; 

b) imporra ài proprietari dì latifondi, 
0 di migliorare le loro terre, o di darlo 
in enfiteusi a famiglie colòniche; 

0) accordare ai nuovi enfiteusi e quo­
tisti alcuni anni d' esenzione duU' impo­
sta fondiaria e la antecipaziont neces­
sarie per le spese d'impianto; 

d) garantirei mere*) una legge di lio-
mestead, la piccola proprietà contro il 
pericolo dello sminuzzamento e dell'as­
sorbimento. , ,, . , ,, J|i., 
' ',1. p.ér'aalyaroi'j'lndastria, ispltìfera; 

a) abolire'il dàzio'd'uscita sullo zolfo; 
6) (stitnìre i .magazzini, generali a 

Catania, Porto Empedocle e Licata; 
••«) affidare all'Istltuto'di credito per 

l'agricoltura anche l'esercizio del ore-
dito minerario, . 

8. Per proteggere la salute s l'inoo-
lumìtà dei la'voratori nelle zolfare; 

a) emanare il ragolaraanto teooioo 
per l'esecuzione della legge 30 marzo 
1893 sulla polizia dalle miniere; 

b) approvare i disegni di legge: 
1. sul pagamento e l'insequestrabililà 

dei salarli; 
&. sul lavoro delia donne e dei fan­

ciulli; 
3. sui Consorzi minerari ; , , , 
4. sugli infortuni nel lavorò. 
Questo programma, assai complesso, 

richiederebbe molli sacrifizi finanziari 
per essere attiiato,'ma nói confidiamo 
che esso richiamerà la benevola atten­
zione del Governi) e del Parlamento. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronacha friulan». 
QaoQfilo (1331 .̂ Noi palazzo p t̂riaro&la di 

Civiclale, ÌQ preseDzi del P&triftroa e di paraceli 
fóstimoQt, i «Igtiori'di Kagogii& e di San DBQÌOIS, 
per tè ed aderbati; fantio pEkoe ed amioizila. 

X 
UD panalero al giorno. 
L'aratro QOD spoglia aloano ed arricehUce molti; 

ha conquittato ìt moQdaed ama )a vita piaclda 
0 àeraiiK; ha fondato i pia grandi imperi; ha 
fabbricato la pid anttohe oittit; e tuttavia noa 
ha mai dichiarato gnerra a nessuno. 

X 
Cognizioni utili. * 
Il itrolumo che una'eignora portai dev̂  ssaere 

corno fatto dagli atoriaì delta Bua bellezza; si ohe 
ci vuole un'accortezza molto detìoata nella sealta. 

Certi odori han qUadì la vî rt̂ i di conciliare la 
9ÌaìpatÌBV'di altrai-re j éenst, di avvolger le anima 
in una misteriOBa rete di aeduzloai. 

Ad'ani donna bianda s'addice l'aroma delle 
violette, del gaUomino, dal (imo, ma pia di tutto 
l'asBen̂ a della rosa. 

Ad Una donna bruna, éaÀ lunghi occhi veliti-
tati, « addice l'odor di tubaroaa, di laTanda, e 
flopratattodi zagara; dì quatle zagara ohe fioccano 
come una favolosa nevìo&t» 9ui boschi d'araario 
della Sicilia. 

X 
La sQnge. Monoverbo. 

S F S 

azioni dei govoruanlì, .,1'opinione pub­
blica salo, senza chs ' nulla là possa 
trattenere, a rovistare'anche nei por­
tafogli dei ministri a, Barslno , sotto il 
manto d'ermellino dei'.Rèi luoghi ohe 
sono ben più alti ed importanti di un 
misero Municipio .quasi rurale,- e per­
sonaggi analoghi. ,•; 

Ma, non basta ' ohe i nostri padfoni 
si oppongano ad ogni discussione. Ad­
dirittura ohi si- permette di occuparsi 
dei fatti loro, senza tenere in .mano il, 
compiacente turribolo, diventa male­
volo, e seminatore di discordie. 

Cosi anche nel fforumjulii dello 
aoorso sabato si esprime un resoconto 
dell'ultima seduta del OonsigllO Gomu-
tiule, compilato ad usum delphi/ii, i 
, Senonché, bisogna proprio che ai ras-, 

sugnino: né la loro proteste, né ì loro; 
guaiti, né le loro smanio, né i loro ii-
stentatl disprezzi, né le loro interesiate' 
bugie, fin ohe ci sono degli animi non 
servili e delle lingue schiette — e io 
mi vanto di possadars quello a questa' 
— potranno impedire la discuasione li [ 
bora ed ampia di oió ohe avviene in 
pubblico, e che interessa il 'pubblico., 

Con pensamenti contrari, ' ritorne-, 
l'emme nientemeno ,ohe alla censura 
preventiva o al divieto della manifa-
stazione del pensiero, peroni un bel 

S 
SpìegozioDe' del logogrifo precedente ; 

TOGA — AGO — GOTTA — GATTO 
• : " , : X , . • 

Per finire. ' 
Fra due'amiche, alta vigilia del matrimonio 

di una di éafle. , ì 
• Mia cara,.mt ìembra che il tao fidaniato 

BÌA molto, esibente, e voglia tatto a modo ano. 
. r— St̂  tranquilla, sona la.sue ultime volontà.; 

Penna e forbici. 

>I predicatori 
«Ovoid». 

fanno grande uso di-

PROVINCIA 
! : • • • • • • • • • • . • 

(pi qua e dllà del Judrì) 
Cì°v ic l a l e , 16 gennaio. 

È permesso discutere? 
In cospetto di certe cose si i costretti 

proprio a dire ohe la malattia dei nostri 
signori del Municipio, se nOu è- aniiòra 
incurabile, minaccia però di diventare 
tale. • ' " ' 

E.una malattia, dii:ò cosi, dèlia loro 
vista interiore, ohe vede tutto perfetto 
ciò oh'è in lóro, e t'utio 'difettoso, ed 
errato Ciò'oh'è negli altri.' 

, Per èonsàguenza logiba del processo 
morboso ili'quella: infermità, tutto ap­
pare ad osai; perfetto ciò che da es^i 
eliiana, è tutto difettoso ed erralo ciò 
olia emana dagli altri; che non siano 
ossequienti e proni ai loro voleri, o, 
peggio ancora, ài loro capricci. 

i nòstri''parfrom' (non è possibile 
óhiamarli altrimenti, quando si tenga 
conti) delle loro strane,pretese) non vo-
glionb'permettere che si discutano né 
le loro'persòne, in quanto hanno veste 
pùbblica, né' le loro opere, ohe possono 
riuscire utili o dannose al pubblico ; e 
le'pretendono alla infallibilità, alla in­
tangibilità ed alla irresponsabilità, di­
méntichi che a questi chiari di libera 
critica e di liberissimo 'controllo delle 

giorno nemmeno il Forumjulii potrebbe 
più stamparsi. , 

Nelle in.ttoria aiuiuiiiistiMtiva poi, non 
è mai detta 1' ultima parola, a, per 
quanta Copia si abbia di giurisprudenza, 
si rimane sempre col desidèrio di nuova 
idee 8 di nuove applicazioni. 

E così, distìerrendo d'dia seduta dal 
Consiglia relativa 'al BIlluolD', io non 
ebbi alcuni^ idea di attaccare-- parsane, 
come tali, a ne p*rlai aolo-pirohé si 
ooonestavauo, tanto,strettamelito all 'ar­
gomento. Che altrimenti di questo non 
era.-,pos3Ìbìle peoupnr?'. , , 
r i è rlì(iiwt,-3eiipr^ .«ellà'pJjlHiflue che 
quella dallber.izióne è illegale, sia per­
ché presa In seduta pubblica, sia per 
la presenza di persone interos-iate, cuna 

•quella del segiMtario, ch'ara parta inte­
grante nell'atti), isoggetto dell'argomanto, 
e rugante il Verbale di seduta, 
I Uaslorà avere proseliti,gli ar t iol i 249 

e SS della Legga Comunale e Provinciale, 
par oonoluloru che, almeno'par analogia 
e indlrettaiaertt'ì, poteva dirsi sussistente 
l'Inonmpatibili'à, e quindi la nullità e 
della deliberazione e del 'Verbale di seiluta. 

Cosi credo la,penserà anche l'autorità 
competente. Che m poi si. manifestasse 
d'avviso contrario, non ine ne dorrò niente 
affatto, ma anzi mi ra,<tarà il piacere di 
avere sollevat-i e sviluppata una que-

ANNO .XXI,' v- < > ' '-K''.-;ii •'' . - , - . al'F.suacizio 
C)*w»*i,ii'Soci*«.« 

Ammontaro di N. 10470 AjioD) s'L. 100-. . . I.. 1,047,000-. 
Voriamonti da effettuare « saldo 5 decimi. , . . » 523,500. — 

Capitale sIlìittiTaiDente versato . . .' , . < L. 523,500.— 
Pondo di risefva i > 895,1HH IO 
Fonde Bvenieiiza ' > 17,650. •— 

Total» . L. H36,333.40 

30 NOvarabr» .ATTIVO. ' 31 OlOBnibra 
L. 633,500,— Azionisti per «aldo azioai . . ' . . . - . . . . !.. SSAWW -
» 28'.V(!60Bt NumorHrio jn casa» , • . , . . > S'iM-̂ O.*? l 
» •4,804,51!..-)» Porlaf,)gli-> Itiilia, Eiteri) 8 Buoni ''ol Tesiifo . . » 3,7J4,0.J1 77 
» U,9!j570 Ell'etti ui protesto e solfereiuii » ll.ltiS.JO 
» 1,002,936.19 Aateoipiiiioni contro-deposito di valori o merci'. . » 809;06808 
» 714,375.— Rip rti attivi . ' > 540,000.-

-m.>'.i,o.7j u 1 • - ki 1 • I proprietà Binca > . 841,91350 
, 798 ,m74 Valori pubblici I y , , „^ , i „„„ ^„ ^,„ . . . . . . .'JOŜ OITÓO 
» 17,0»7.f.O 'Cedola da esiifere ' . , . . . . ' » ' 25,787.50 
» a78,971,;iO Conti correnti (fJrantiti dii depositò , . . . . . • » 624,93074 
> 85,774 83 Detti con banche e cori-ispoiideiiti , , ,, » '.J0'i,101.18 
,» 69,000 — , Stabili di proprietà dalla Banca « mobilio . . . » (19,(100 -
» 186,500.— Deposito a caiuiona ilei .funzionari » l'68,-'00.— 
» 2,925,6.'2.SH Deposito » caiizonè ànteoip.iiioni - .- > 2,58.!,595 35 
» 1,596,607.55 , Delti liberi : •. • >, 1,634,292.55 
» 56,65915 Spese di ordinaria amministrazione a tasse . . . * 75,394.74 
y i j 12.08026 , • Uj,4f9t9a9.32 

PASSIVO. 
L 1,047,000.— Capitalo , . . • , L. 1,047,000 -
> 295,183.40 Fondo di riserva . , >, 895,184.40 
> 17,650 Pondo ovon onzo » 17,66>.— 
. 2,670,881,85 Conti correnti friutiferi > 2,tì24,940."S 
» 2,302.808.44 Depositi a risparmia » 2,344;0-ì5.37 
> 577,583,60 Conto titoli • ,711,4)5 (5 
» 1,193,585.03 Credi'tori diversi e banclie oorriapoiulenti . . . . > 789,570.44 
> 4,549.57 Aiioùisii par reaidui interessi o dividendi . . . » 4,3lJ45' 
» 3,092,122.88 Uapo.itonli a cauzione » 2,750,095.35 
> 1,596,807.55 Detti lìberi , . . ., » 1,834,292.55 
> 224,727.14 Utili lordi del corrente esercizio . . . . . . * 261,421.61 

1.13,112,1180,26: ' ; ' .o , , , , , L , 1 2 ^ m 3 2 
' "--' •' ' Udina, 31 dicetnb're 1893; ' \ ] ̂ "^ """ 

• ' ' l ì Sindaco, •• 11 Presidente ,-•,! ,11, Direttore: 
V. HamiDit • ' • C!.''Iti!Ci|ii,Bii-'„:,.'.. .:.• e>.:»|iliiM*B'o'B* 

,lll||<ot,i«"5l»,<ll..ordli»«rle,i.<leII»> Bnn«iii>' 
Ricave dt.a9ro.ia,,-{,at'tv..<Oòer«ult!'VfntUtéra corrisppndàrido- i'intsrei'si! del 

3 !/,•/„ con facoltà al o. .aiitjatadi (lisporre di qualunque aoinm» a-yists.,,- .,, 
3 '/« dirhiarandó vincolare' ). aoroma àlmeiio sèi mesi. Noi versanienti in Coqto Corrente 
-,,„-.,|-,.Mii vérranilo'aco«tMo''-ì'(Hì«iÉ;!)(!rdite le^c8d61«'"féMfftSr'**'-"-'«°-'?i™'-''-'-iy-''''''''^ 

Eipelto, l,llifo»t^.<l< i m U T " * ' " corrispondendo r interesse del 
4 Vj'con ,facotó;dl;rit!''W.8 fibé « (,.3000 svista. Per maggiori importi oooorre un 

' preavvisò di lìii'fiorilo.- ' " • 
Gii inlertssl 'som netti dà ricMi'a mahils r, capilaliiiibiU alla /ine d'ogni semist'-e. 

• Accorda ^'ntèolpWKloiiI-sopra: a) oarte,ii'{\b,b,I.Ìche jo jvajijri intffstrijlif. 6)i9afo 
greggia e lavoràto'e cascami di aetar e) .cort}flp|tfji|i J4ppoiito| m^fci, f\y! i'ilifs jlif 

,tìo"iit8:Clainl»l»ll almeno a due lirmè con scadenza'fióó a sei mesi. 
Ccilolo di aendita ItiiliaDa,, di Obbligazioni garantito dallo Slato e titoli eatrutti. 
AprOi.e'o*'*' •«• f o«*o C o r p c n l o garantito da deposito. 

: Rilascia, immediatamente Aiiii!Eigrnl:-d<;l Bi»o«o mi: nii»p»l| iSn, tutte le piazzo 
dei Ret-nogratiiitamenio. ' , , , , . - ; , ! , • : 

Eiiialté A.ssei[ul " vUf» .fnlièqne*) sulle principali piazze,di ,^as t r lM, 
P rune lH, «or^naMl», I»«:t«lUerr«, . Ameb i -« . " : , '/ _ 

Acquista e vende Val'wrl e ' ' i l t o l l J ó a ' a i l a l l . " / ', ',i ' . ' ' ; , , , ' "' 
Ricave V a l o r i In Ci iu tod la come, da ró'gofaiheì)*o, ed 'a richièsta 'incassa o 

cedole o titoli rimborsabili. • • ,, " ' " 

. TMÌIO.Ì. valori dichiarali, che i piaghi suggellati vengono oolhoati ogni giorno 
in speciale Ocpafltariu rèceiUemente.^osl^wito per questo serviito. , 

Kseri-.is'co 1'B«ii'Uorla 4 e l l ' e l i Ìl'>ii,«Ì»«p|i,B,nt'è..,ai .tld'loe., ' .'.'' 
R«) presenta la 'Socifità l ' À t ì e i r a peri AssiciiràiìiiJni sàlla Vita, ' , ;' , 
Fa il servizio di CaSsà ai cbrreiitiati'gratóitainiint?. .. . • , ' . ,| ' 

•Mi»»l»t'èri«'o'kB«'eèii«l't)»rrcntl'ft»o«'è'iroiri. ' ' ' ";";,"'"'•'.' 
Eaistonti al 30 nbvtmbi-8 18Ì)3 . . , . . . . . L. 2,670',28Ì.85 , ' 
Depositi riceviiti in dicembre 1893 > 1,072,487.40 

L. 3,742,769 25 
Rimborsi fatti in de mbro 1893 » 1,117,828.97 
Esistenti alSldicémbrè 1893 1.. 2,624,940 58 

H o v l n t c n t o de l Depan i t l a R lmparmlo . 
Esistenti al 30 novembre 1893 L. 2,392,808.44 
Depositi ricevuti in dicembro -1893 > 266,920. '2 

l. 2,649,728,76 
Rimborsi fatti in dicomiro 1893 > 305,723.39 
Esistenti al 31 dicembrel893 L. 8,344,005.37 

Totale dei Depositi L. A,aQ8J046.»S 
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stione di giurisprudenza: amministrativa, ' 
e di averla veduta riaolvafe, senza ani­
mosità contro le persone deliberanti, 

^considerate collettivamente come onte 
'i astratto. 
; Del «luale ente — ohe sarebbe ap-
i punto il iiùal;ro Ootislgllo Comunale — , 
•io potrò, ooiilinqap. a. pensare, anòhe 
J dopo .oi6,i ohe non sia gran fatto com-
i petente nò ricco di cognizioni nella ma-
jteria.-sanza per questo venire meno alla 
5 regole della. (Mjonaofeatiza,ed ai doveri 
; della convivenaa sociale.. 

E, rifaoiindomi al punto di partenza 
;;di:que8ti) oafiitolo di poleinioà, dirò che 
•̂  seniinutoH di discordie dovrebbero dirsi 
:• vèraraeritfl quelli che, in occasione di 
; erezioni,, a scopo di partigiane, iiigìusti-
.; floate s i odioso esclusioni -oorrompouo 
5 il corpo elettorale e ne violano la vo-
Vlontà; è ma&uo/! e peggio quelli' che, 

insultano e denigrano in pubblicò gli 
i avversiiri assenti, cóme fa abituai inonte 
. al Caffè San Marco quel tale membro 
• ; della nostrai oligaroliia munioipa.le, che 

finirà col. tirarsi addosso;nnai,querela per 
: diffamazione. 

V :B arrivederci sabato con altri argo-
ri mentì, sempre.per,il bene pubblico. 
i , , . ^90. 

McElAitO ÌL C M I ' 
TMcsuto, 15 gannslo. 

I/altr'ieri a Lusevera avveniva una 
gravissima diagrazìai: On gióvane dioia-
novenne, certo Giuseppe Gallino del paese 
si reoò.,sul monte Pradielis a raccogliere 
frasche--iBoche, e. rtpri.jst sa carne andò 
a oactere 'In un pcoioridtì burróne. 

il povero giovane .Bella pr«sipieoss 
;..:,caduta 8Ìv0va, battuto il cranio sopra un 

inaoigno per cui se l'ebbe orribilmeute 
sfràtìallato, Non occorre dire ,'che 11 

':,Oailiuo rimase cadavere all'istante. 

' •;: ,!t ,*Utt'IMO OAIVONICO 
CiTÌdiU, 15 ggnnklo. 

Trovasi in fin di vita il oaiionipo raon* 
.signor Giovanni Musoni, nato neiranno 
.1817, .e ohe fungeva da Decano del Oa-
pitolo'della nostra Collegiata. 

.E.l'ultirao, di superstiti canonici di 
questo Óapitolo, ohe ha una storia, se 

"notì a i sbaglio, di óltre un millennio. 
Dopo, la morte di monsignor Musoni 

ci : sarà, credo, una intricata matassa dà 
dipanare col Demanio, riguardo ai, beni, 
già appartenenti allo scomparso ,Capi-
toló. , . , X 

B i j s o a e f e r i m e n t o . In rissa 
..per precedenti rancori il muratore Vit-
'torio Ortis di Giovanni riportò ferita di 
coltello al fianco sinistro, guaribile in 

' .giorni 18, da Pietro Ortis di Luigi, 
che si rese latitante. 

G u a r d i a o l t r a g g i a t a . In A-
viano fu arrestato il pregiudicato Ci­
priano Varnerio perchè oltraggiò la 
guardia campestre Giovanni Merlo per 
causa delle sue fuuzloni. 

P r o g r e s s i a C o r m o n s . In 
quella cittadella venne stabilito di co­
struire un nuovo teatro, e di destinaTè 
uno spiizio ad uso di pubblico giardino, 
abbellendolo hatiiralraente di piante e 
viali, e di quanto occorre perchè possa 
servire come luogo ameno di passeggio 
pel pubblico. 

TIPOGMFIi Di TEIERE 
lu Proviuciaè UQaTipogvafia 

completa da veadere, a coadi-
'/lioai varitttggioslssime 

Per itìformazióni rivolgersi 
al signor Asqùiai Arduiuo, ia 
Udine. 

(Là Città 8 il Comune) 

L ' i n t o r e s i i e « u t b u o n i diel 
T e M o r o . l>a r. Intendenza di Finanza 
ci comunica ; 

« Con r. decreto 11 oorronte venne 
aumentato del 1|2 por cento a coraiuoiaVe 
da tale giorno l'interesse dei buòni del 
Tesoro, restando questo stabilito: ooiue 
segue; 

Due e mezzo 0(0 par i buoni abn 
scadenza a .sei mesi. 

Tre e mezz » 0|0 par i buoni eòo so^-
denza da 7 a nove mesi. 

Quattro e mezzo 0(0 par i buoni Oftn 
scadenza da 10 a 12 mesi ». i; 

P r o e à i n i ò c o n g e d o d e l V*l-
c U i a i i a i à t I d e l l e c l a s i l 1 S 6 8 e 
1 8 6 9 ? 11 Govèrno ha deciso di riman­
dare a casa tutti i richiamati de|le 
ellissi 1868 e 1869, appena cessato l'ur­
gente bisogno. , ' • : 

Si dovrebbe cominciare dalla clasàe 
1869, ohe ful.a :prima chiamata, lija 
essendo questa quasi interamente in Si-
eiliav è probubile'ohe si"tìJrai(iól8ra"da 
quella del 1868. 

Questa notizia l'abbiamo presa dalla 
Gazzella di Venezia. 

Viceversa poi il Parlamento scrive ! 
S'an.ta le arganti riohieste di truppe 

da varie parti/d'Italia dove si teme ohe 
scoppino gravi disordini, è molto pro­
babile il richiamo dei distrotti della 
classe 1869. 

Altra notizie avute iiì\!tAdriaUco con­
fermano l'annunciò, del Partowen/o. 11 
Consiglio dei ministri autorizisò la chia­
mata della prima, categoria di fanteria 
e bersaglieri della classe 1889. dei di­
stretti di Sicilia. Fu lasciat» P'^n* li­
bertà al ministro della guerra Mocenni 
di provvedere par la chiamata, ''come 
crederti più opportuno. 

P i e r a d i @ant^Antont<g . : I lge ln 
ohe anooraperdur^ nello, strade, ha im­
pedito una maggior concorrenza,.d'ani­
mali 'sul marcato di ieri, specialmente 
da paesi ipntani ad alpestri. Nullameno 
si contarpno in complesso 1658 capi 
bovini. '':•::•-• 

Quasi tutti gli acquisti in buoi e vac­
che si defliiirono fra provinciali. Una 
grande animazione notoSsi negli affari. 

La maggior parte dei buoi si compe­
rarono per servirsene nei lavori cam­
pestri delia prossima primavera. Si notò 
uii rialzo sui prezzi in confronto di quelli 
praticati nell'ultima fiera dei passato 
dicembre (21-22), di circa il 3 per cento 
pel buoi e del 2 pelle vacche. Quasi 
tutti gli affari: ihi vitelli si conohiusero 
coi negozianti toscani. 

Gli.aninj.ali erano cosi divisi: 
Buoi 500, vacche 688, vitelli sopra 

l'anno HO, sotto 1' anno 320, in com­
plesso 1658 animali. Andarono ven­
duti,-circa 130 buoi, 215 vacche, 60 
vitelli sopra l'anno, 160 sotto l'anno. 

,Si fecero affari ai seguenti prezzi: , 
Buoi al paio lira 580, 610, 685, 700, 

705, 715,- 845, 860, 866, 930, 935, 
980, 1010, 1070, 1100. 

Vacche nostrane a lire 123, 160, 170, 
200,225,227,285.295,310, 315,360; 

Vacche slave a lire 70, 75, 80, 97, H I , 
115, 125 j 

Vitelli sopra l'anno a lire 125, 148, 150, 
155, 165, 173, 190,;2i0,230, 238,ed 
un paio di circa diciottp mesi furono 
pagati lire 600 j 

Vitelli sotto l'anno a lire 55, 60, 61, 72, 
80, 90, 92, 102, n o , 113, 116, 150. 
Vi erano cavalli 77, asini 25, e fu-

B0LL.ETTIÌ40 DELLA BORSA 
UDINE, 17 gennaio 1S94 

, i t r u i l K a 
Ita!; 5 0/, contanti ox coup. . . . 

', fina md8« . . . . . 
Obbligazioni Asse ECOIM. & • / , . . 

Kerrovìo MerìdioQaU ex conp.. . . 
_ • 3 •/» Italiane 
roadiaria Bsaoa Nazionale 4 •/< • 

" 4 '/, . 
> 6 */• Banco di Napoli . 

fffr. Udiae-Pont. 
Fendo Cuna Siap. Milano ^ •/, . 
Prestito Provinola di Ùdms:. . . , 

, • AElminÌ;\ V 
Bwca Nazionale nuovo tipo. . . . 

» di Udine 
., Popolare Friulana 
. Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonificio Udinese . 
Veneto 

Socisii Tram^ia di Udine. . . . . 
> ferrovie Meridionsli ex coup. 
. > Mediterranee. . . 

Corone . 
' < cwKibl r i i a l u t e 

Francia elieijiii 
Germania > 
Ijdndra , • 
Austri» e Banoooofe . . . . » 
Napoleoni « 

OWorar» Parigi eu ooopons . . . . 
H. Boalevard», ore 11 V, poM.. , 

Tenddnia debole. 

9 gen. IO gen. 11 gen, ISgen. 
8U.60 86.85 661 86.-
86.10 

n.— 
390.-
276.-
tm. m.-
480.— 
4 6 0 . -
6Q6.-
103,:-

960^-
113.-

116 , -
8 3 . -

1100.-
246 . -

8 0 . -
596.-
467.-

B.45 86.80 88.10 
96.— 92.—* 9( 

18 geo. ìb (0,1. 
86.40 86 — 
86.50 86. 
91.—, 91.-^ 

-
S9B.— 296.—j 292.— 295.— 
285.— 285.-1 280.— 274.— 
480. - 48».. 480.—! 490.-
493.— 490.— 490.— 
460.— 460.— 460.-
470.— 470.— 4 7 0 . -
609.— B09.— 609 — 
10!.— 102.—; 132, 

1000.-
118.-
116.-

83.-
1100.-
246.-
80.-

690.-
460.-

ua.-
139.1/, 
£8.46 
2.'J8 

946.-
112.-
115.-
3S.~ 

1100.-
245.-

80,-
.H08.-
464.-

• 940 . -
112.-

•1 U 6 . -
- 3 8 . -
• 1100.-
- 246.-
• 8 0 . -
• 590.-
- 480.-

465.' 
440— 
470.-
6tt9.T-^ 
102.— 

994.-
280.-
480.-
483.. 
440.-
470.. 
609.-
102.-

946.— 940.— 
Ili!.— 112.— 
116.— 116.— 

S3.— 
,1100, 
I 226;— 
, 80.— 
j 690.— 
,468— 

1100. 
2 2 6 . -

80.. 
690.— 
460. 

16 geo. 17 gen. 
86 60 85.— 
8,1.65 86.10 
91.— 9 1 . -

290.— 288.— 
280.— 271— 
4 8 0 . - 4 6 2 . -
485.— 488.— 
440.— 440.— 
470.— 470.— 
509.— 609.— 
102.— 102.— 

9 2 6 . - 900.— 
112 . - 112.— 
115.— U5.T-
83.—! 83.— 

1100.—lino.— 
220.—' S20.— 

80.— 80.— 
B 8 3 . - 6:18.— 
446.— 4 4 2 . -

i i a - iis.v, na.'u ns-'/. nsoo n4.'/,i 114.35 
139.'/, 140.— 1 4 0 - 140. UO.'/J 140. V.l 141.60 
28.44 28.69 88.60 :i8.60' IB.BOÌ 28.70 28.73 
1.20 2,29'/, 2.29 9.80 2S0' 229.'/,' S80 «/, 

S2.86| 22 66J 92.60 82.40 23 64 83.68, 22.10 2a.S5 

76.40' 76.46' 76.'/.' 76.'/,i 76.82 86.«/J 74.'/,^ 74 — 

róiìo Venduti 7 cavalli e 4 asini ài 
seguenti prezzi: 
Cavalli a tire 10, 60, 64 ; 
Asini a lll'a 8, 16, 25. 

— Oggi sd'r mercato (ora U) si tro 
vavarto circa 400 buoi, 48Ò;va(!ohe, 280 
vitelli, aO cavalli e 10 asini. 

Gli-affari sono pochi ed 1 prezzi ìrt 
rialzo. ' 

A c c a d e m i a d i U d i n e . Venerdì 
19 oorr. alle ore 8 pom. l'Acoademla 
terrà una pubblica «duuauza per trat­
tare sul seguente ordine del giorno: 

I. L'epidemia di chiilara In Udine 
nel 1893, con dimostràzioai della dia­
gnosi batteriologica. Comunicazione del 
s. ord. dott, P. Pennato. 

II. Proposta di due socìi ordinari, 
III. Approvazione dèi resoconto 1893. 

I l n u o v o o r o l o g i o , larsera ven ne 
posto sull'angolo dalla casa, ov'è il ne­
gozio Malagnioi, In piazza Vittorio E-
manuele, il nuovo orologio elettrico in 
corrispondenza con quello astarno della 
stazione ferroviaria. , 

Di notte l'orològio avrà i due quadranti 
illuminati a luca eleltriBa. 

D a l c a r c e r e a l m a n i c o m i o . 
Quel Tomada di San Daniele che, .coivi» 
abbiamo annunciato alcune settimane 
fa veniva arrestato par oltraggi e vio­
lenze in liànóo di, quei, segretario mu­
nicipale, venne oggi scarcerato, poiché 
il Tribunale, in sede di istruttoria, di­
chiarò il no.ii luogo a procedere per i-
nasistanza di reato, avendo ritenuto che 
gli atti del Tomada furono commessi 
m Istato di alienazione mentale. 

Perà oggi stesso venne provveduto 
pel Hcovère dèi Tomada in questo o-
spUala oivile. 

S e q u e s t r o d i r e v o l v e r . |Ier-
sèrii gli agenti di P. S. addetti alia 
Stazione ferroviaria sequestrarono a 
certo Giuseppe Coouda d'anni .23 con­
tadino da Druèuo (l'orino) un revol­
ver a sei colpi, e lo dichiararono in 
contravvenzione. 

D o n n a e c c e d e n t e . Nella notte 
scorsa le guardie di città arrestarono 
la donna di malaffare Teresa Matteligh 
d'anni 31,:pér«hò al :Caffé della nuòva 
stazione, arinata di roncola minacciava 
le parsone e ooranietlevadisordini. Strada 
facendo la Maltaligh oltraggióje guardie. 

f f e a t r o . M i n e r v a . Mimi segna 
un progresso nelle produzioni artistiche 
del genere del Oamaleonte, che non 
possono avere che uti solo interprete: 
Jjéopoldo Fregoli;, in Mimi abbiamo 
nientemeno che sei personaggi, fra i 
quali una ballerina dì rango francese, 
É Frégoli ier serasi^iè fatto in sei con 
una tale rapidità di trasformazioni,' da 
illudere a sbalordire lo spsjtatpra più 
scettico. Fu' un secondo grandissimo 
successo dell'ecoezioriala artista. Il pub­
blico gli ha fatto delle ovazioni entu­
siastiche., ,, ' 

Stupendamente ed applauditissiml, gli 
artisti ginnastici BA equilibristi, oiietion-
tribulrono, assieme alle brave e graziosa 
^ cantanti internazionali », a darci, una 
secóìida Serata veramente brillanfe e 
deliziosa. 

.\nche ier sera vi fu una di quelle 
piena straordinarie, che fanno epoca. 
— : Questa sei a, terza ed ultima rap­

presentazione, replica di Mimi, ed 
un'altra bizzaria de! Fregoli intitolsta : 
Duetto impossibile. Completeranno lo 
spettacolo gli , altri, artisti con, nuovi;; 
svariati; esercizi. 

' B i n g r a a ^ i a m e n t o . I figli, ,• la 
nuora, il geiiero, 1 nipoji del toj- Seba-I-; 
stiaiìo ' Broìiii :::dbniiiios8Ì ringraZiSnòi 
tutti coloro cho in qualunque modo 
hanno preso parte ai dolora par , la 
perdi ta del rispettivo padre, suocero," 
ed avo, e chiedono venia della diraan-
tioanze occorse. • : ' v , .• 

Udine, 17 gennaio 1891. ; 
B u o n a U s a n z a . OSerteMia:alla . 

locale Oongregazioiie di,Carità in morte 
di Brunetti Pini Teresa: 
Casali G, Batta lire 3, Bellina Adolfo 

1̂  Gupoferri Remigio,,,!. :l!4!agistris.;^ 
Pietro 1, Celotti-Ongaro Anna 1, òe-
lottl Angela 2, Tomasoni famìglia 2, 
Brisighelli famiglia 1. 

di Corradina Domenico : 
De Poli Adolfo lira 1. 

K r a p f e n . Presso l'off^Ueriadai fra­
telli Dorta si trovano i iAmaà Krapfen. 

SUONI E DANZE ' 
G r a n d e v e g l i a d i b e n e f i ­

c e n z a . Nell'adunanza di Ieri ì pal­
chettisti del Teatro Sociale deliberarono 
d'accordare l'uso del Teatro ! par una 
gran veglia di beiiafloenza da tenersi 
sabato 3 febbraio p, Ì?. a vantag gio 
della Congregazione di Carità, cono or 
rendo inoltre ad aumentare l'introito se­
rale di lire mille. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle ore <i2.30 prima veglia mascherata. 

P e r c h i v a I n m a s c h e r a . In 
via della Posta, u. 32, si afdttano abiti 
da maschera in costume, e domino, a 
prezzi modicissimi. 

"'''.'VistìiMìàLiÀaraèA ' " ' 
Società Nazionale MiMua di Assicu­

razione contro i danni della (Iran-
-, idiVieiSedente in/lifilanovia S..Mattia 
,! '"'Piilcon'na iS. '['_'' ' '.'.^ ,.. :' 

icIeSiKla BoneMo; di Odfna '' 
A termini de l l ' a r t 22 dello Statuto 

Sooialai' il''Séttosorittò agente' g'enerala 
della sodata invita tutti i soci della 
provincia di Udine ad intarvonire nel 
giorpo 21 gennaio 189^4 oro 10 ant. nel 
capoluogo della provincia e preoisamehte 
ìu Udine ,v|ft,, GiuSi [ipe ,,, M,ii?zini (9 (ex 
S. Lucia), ónde addivenire .alla nomina 
dei loro delegati! coh'avvertènza dhè 
ove in déttd glÒiPiilJ' intérvlniS8ai''o soci 
in ivumafc 'riiiadré " di ' ' trenta " rimarrà 
deserta tale riunioni), senza che si faccia 
luogo ad altra' otìnvóètóidde, e oi6 in 
base alla dispttsìzibhi statutàrie. 

Udlijei 17 gennstb Ì8IM. 

L'AgéàlA Osnerele 
Fameà Ugo, 

Osservazioni meteoralogicfiè 
Stagione di Udine — R. Istituto Tecnico 

'emperiitura (uiaenima 0. 
(minim» —4.0 ' 

Ttmpentori minima «U'iperto — 6 0 
Nella «otte — 3,6 ( — 8,4 , , ' 
Tempo probabile; 

Venti deboli vari o oa ma — Cielo generalmeate 
««reno — nebbie — brine — gèlo. 

DELIZIE RUSSE 

'. E' arrivato a Trieste'efu.acoolto nelle 
sala d'osservazione jjgqùeli'ospedsle, un 
povero pazzo, cerloJMartelaDZf.ohe passò 
,18 mesi in un raàÉci)(i;i|i;di .Bìetroburgo. 
V Fece il viaggio 'dà"có(S' sìiìo ài con­
fina austriaco. ì% 40; giorni ( incatenato 
e legato diètro iina:icarretta ih'cui sta­
vano sdràiàti'i due 'géìidafmi' russi di 
fflcorta. , '^':-':: ' i : s ' n r ' ; ;•• ;•''''"' 

• Ma se cosi trattano gli ammalati, che 
(iosa mai faranno i' russi dei delin-' 
queliti?.... . , , 

NOTIZIE E DISGAGGI 
;PEl,..lHA.TTliyO 

I pièni poteri 
Si confermala voce che corre 

da parecchi gioroi sui pieni po­
teri che l'on. Crispi (iomanae-
rebbe alia riapertura della Ca­
mera. Questi pieni poteri coa-
sistórebbero in un progetto de­
cretante la soppressione e la 
riduzioijie di-'ufesi e.ì'dii: 'eifog-; 
scrizioni sulla base eli determi­
nati criteri di popolazione, d 
importanza di aifari, e di im-
portauza politica., _ . 

Si armano ie torpediniere 
Boma i6 — VItalia Militare 

iàpaunCia che fufflnojSautoriz-
zàt» ,i: comandanti|;'!jdeiil diparti­
menti ^y i comaQdaàtl màrit-

, timî ' della Maddateua l̂e" di Ta­
ranto, ad artnàre le torpediniere 
di riserva per delle eventuali 
iiiissiòtiir" 

CongiMra Qt̂ tpo (o (Jẑ r 
•:<lj^ietrobMrff(Jit^6il--^jtì Itìceyif 
nienfo di"*'0ap6' ci'aritiè fu M?i3 
mandato, essendosi scoperto un 
nuo\o vasto eooiplotto per as­
sassinare^ ia; fa DaigliaiMp^ria le. 
Si fecero molti arresti è per­
quisizioni. 

Si accerta che i nichilisti 
sono in relazione con gli anar­
chici esteri, 

Corrisrs commerciale 
m e r c a t o , d e l l e Mete . 

(Telt^siml della 'OantéiKi àt Venezia) 
Milano. 16 gennaio. 

Buona la Èorrenta per continuata do-
domaii3$t, itta transàiiionj limitate perchè 
i (let«ntari nDH'inteadbno assolutamente, 
9;ci>ii :*^agiiit(e, faollitara raenomamenta 
sili freiezirohesi mantengono inalterati. 
Richiesti ean speciale inBlsiaDza ì titoli 
fliii e finissimi in qualità sublimi e clas­
siche. : 

:Liane, 16 gexnaio. 
Stazionàri 1 prezzi e gii affari, con 

liòvo tendènza in meglio. 

U n t i n o u f t t c i a l e 
dei prezzi fatti stil mercato di Udine 

il giorno 14 gennaio 1893. 
Heindle 
Mod 
Peti 
Pomi, , < 
Oaatagno • 
,Marroni , . 
FaginoU di piaaara • 

• alpigiani « 

al qnintale da lira —.— « —.— 
—.- a SO.— 
80.-* a 46. -
7 . - * 18. -
9 . - a 10.— 

r.r»*gs;-
Anton'ó 'Angeli, gerente responsabile 

mw\%mm\ 
USATE CON SICURTÀ 

laLlchenina ai catrame Valente 
DI OHUDITO SAI'ORÌ QU*NrO L'ANISBTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R B S S O 

' •,. VAiiii.v'rii-iBKn^'iA 
Udine, prauo lebrmaoleAleu teDoie ro , 

ì m l'iDAttenza 
Raccomandiamo come particolarmente 

indicati per una cura ricostituente! 
Vino B a r o l o stravecchio a lire ÌI*SS 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a lire 1 . 5 0 id.. 

vetro compreso. Qualità senz'eccezione, 
; fratelli Dona. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n. 7, trovasi un grande 

assortimento di vestiti da maschere, da 
vendersi ed a nolo, assortiti ed a fan­
tasia, il tutto a modicissimi prezzi da 
non temere conoori-enza. 

. ^iìBccattano commissioni da eseguirsi 
antro ve'ntiquattr'ore. 

fflfflMWIli 
del 

Premiali StabilpeflU del Fibreno 
' Rappresentante in Udine e 
Provincia U .signor (l.iOreiiK» 
d Oriundi di Clvldal*», con 
i%cii|)itb;, itt' Udiiie ial negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catoveochio. 

l̂ resso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
pi-ezzi della massima couve-
niénga; % ;̂ i ricevono le com-
rriissionij; di qualunque impor-
tapzajs cho'ycsngpnb eseguite al 
Oiù tardi entrò otto giorni. 

e. BUROHART 

IIESTAUIÌANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

» i> < ai e 

ÌDocina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
f^rez i i i «li (ilasasM 

(I.frequentston dalla sola interna 
pagheranuo il biglietto d'entrata staziona 
sollantp noi caso avessero da sortirà spilo 
l«, (olloia), ,,,., 

Gòntro ritìfliienza einÉttìetfiijMieirÉrlo, 
Articolo dell'Illustre Prof. Andrew Wilson nel giornale medico ^'Health 

(la Salute) di Londra (ohe al Lancet contende il primato fra i giornali me­
diai del mondo), ottobre, ^3, iS91,,^, 446. ,,. , . ,:,., 

Dopo, una'lunga e soientiflca disami|ia;,'sU!ie;SCoelleijti;; proprietà antisettiche 
del medicinale in discorso, continua :.,;':';«;fJél''tratta[b8'n,io '(ielle malaUie di petto 
«le Pillole di Catramiiia^Berteliidì'édèró risultati superioi-i, e'noi intendiamo 
«raccomandarle appunto caldamente in questi oasi. Lo speciale olio di catramo 
«Bertelli, o Catramina, col quale le pillole sono preparate, agisce come germi-
« cida nell'uccidare il bacillo di Koch (tubaroolosi)... In caso di disaggradevoli 
« sintomi susseguenti l'indigastione durante una malattia dell'apparato respira-
« torio e anche quando sian dovuti alla fermentazione acida dello stomaco, le 
« Pillola di Catramina Bertelli sono efBcacisaime.., Devono essere usate nelle ir-
« ritazioiii della vescica, mentre iiella .tosse asinina e nell'lnfl«»eiMBa noi as-
« sicuriamo i colieghi medici che troveranno in queste pillola un rimedio sió»-
« rissimo e unico *, 
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IL FRIUDl 

'"î V 
Le inserziorii per ^i[;^rfttli,si,ricevono esclusivamente presso rAmministraziojie del Giornale in Udine 

•'•^0léte;la'*'saÌttle'?? Liquore Stomatìeo.-̂ icostitiiente 
' n i F»:i.ic«.ìiti«i.K:Hi 

iJILANÓ 
Filiali: Messina - 6e|linzan« / 

La spfiaautezsa, 1' a|iati«, li molti di' 
ì^turbi oiiglniiti dai cklori i>etivi) veagosu 
t^fficHoeiiitiite combuttutti col 

venito-cutiiiÀ-ìil̂ SLBiRi '" 
bibita (;ra(lev<)li88ima e dia^elanlp al­
l'acqua di Noferet Uidbra, 8e|i» e Soiis, 
Indispensabile «ppaOK usciti dal,, b^sgoo 
e m-iiBa (ifills jeMione. , ,i 

Jpjuoita l'appetito,(se pfeso prima d,?l 
pasti, all'ora del Vermont. , ,, 
Vendesi preswriuib.i iuvni^, (iqvortsii 

léKOffA'IK'ti/iinntooie e botliglierie. 

m 
EPILESSIA 

idWtill 

uno d«i più ricreali prodotti pfr la tuilettes > l'Acqua, ti. 
di i'iori di uiglio o (ìolsoaiiao La virtù di queiit'Acqua ' 
ò pròprio dellii pììì iiAt«/oli. EM» dà nlìis tiuta della ' 
carne quella jmorbiilezìa, e qpel vellutato che pare.ii'on ' 
filano cbo dtìi piilî 'liei gifofni dolfà'giovout'ù e (a ,sparire 
macchie rosse. Q'iralutjqiie sĵ Doro (e (pĵ le i)'oi|,'„ia,ff) • 

-geidsA della buretta del suo colorito, non potrà iftre a 
meno dell'acqua di ó>glio e''G9lsoui)no lil-cui lUSo di-
yefita tìilninì ffeùernle. 

Prezzo: alla liotliglia ti. t.A9, 
. Trovasi vendibile press > t'iìfiicio .Ànnunxi del Giornale 
I t FdIULl, Udine, via della Prétettura n. 6 

£.^?WW*''^Sf*".''«r*C^ \ 

» «lire malattia setvme, m gua» 
nsoonu indicolmi'nle colle oelebn 
polvpri dell . , 

Ifliiflìfifii 
DI BOLOGNA 

SI trovano iD Italia 
nulle pilmariB facmaoie. 

, S> spedisce gratis l'opUBoolu 
dei guanti. 

ìiàmi 
fau 

OHAnMicxJi'«un«»vi*iH<)» 
Parttnte Arrivi 

4,60 
7.0B 

ll.iiS 
!8.ao 
n.60 

D. 30.18 

A ycnezu 
8.66 
9.10 

Itì.l4 
14.15 

, 18.20 , 
M.« 
a3.os 

DA vmttn 
a B.(i5 
0. '4.25 
0. 10.65 
D. f4.ao 
iM„l».15 
P."47.S1 
0. Ì2,30 

Arriti +1 
A wmt 
. 7.tó 

lO.lS 
' IVil 

16.S3 
28.40 
SI.40 

5.85 
tliiM(()auiiifMH<i*l ftruui-ttmMe&iiai/ 
, i O Rute <1D ^ijrdflaopa., , . i 

DA CARARItA i «l-JLIilSKHaO DI BrlLlUìftOO X OiSAMJi 

0. 0.30 10,16 0 . 7,66 a.46 
M. 14.45 I6.3Ó M. IS.IO ia.es 
0. lO.lS 2 0 . - 0, 17.66 IS.'ó 

nt {.'DINE A FONTEKBA DA I.OIITKJÌVA A lUDina 

0.36 0, 6.65 S.- 0. SM 
A lUDina 

0.36 
D. '7.68 (I.6B X>. 9,29 • n.06 
0 . 10.40 . 13 44 0. 14130 17.06 
D, 17.0IÌ 1S.09 ' 0. 1H.66 . 19.40 
0. 17.85 SOM D. 18.37 20.06 

. C,olncldenzfl -^ Da Portogruaro pev, Venezia 
ftl'e ore ìO.\2 o 1!>,52 Da Veaezta arrivo alle 
ore 1B.16, 

S 

TORD-TRIPE 
3riirej^^t(«!||(lj[;\^8posizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei f o l t i , !i«orol, V n l p e team alcun pericolo 

par gli aniip.ili domestiijij da noQ cî nfondersi colld pasta Badiise che è peri-
cólos.i pei suddetti animali. 

Bolrf̂ in'; 30 gennaio* Is'OO. 

D chiariamolo eoa piacere che il signor A, C!^p>4i|<san ba.fqtto ne'no-
siri, ^tiit|iiipientì <U biacioiiziong grapi, pilatura riso, e fabbrioi Paste in que­
sta pitta, due esperjijienti.'dcl suo preparato detto T4»nn-T(III'IE,- e l'e-
sit(̂  .o'j e stiito'completo, con nosU*a! piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t.OO 
Trovasi vendibile in UDINE, prpsso l'aflicio annunzi del giornale • 11< 

f HIVI.I I , Via della Prefettura N 6. 

D i UblltX A POHTOQR DA POIÌTUGR A UDME 
0. ,7.67 
M. l3.!4 '•••'{&' 

U,.Eft,{>?, .,{.9.07 0 . ,7.67 
M. l3.!4 '•••'{&' 0. ij.32 16.37 
0. lisa 19.80 M. 17,14 18,87 

DA OVinK A,UVIUAJ.e UA ^IV|PA1,7 A UDINE 

M. 'e.io tl.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 '9.41 M. <).05 10.26 
M. l U u 12.U1 ' M. 12,20 . 1 3 , -
0. 15.40 II.'.U? 0 . 18.49 17.ia 
M. 19.44 20,12 0. 20.30 ao.68 

DA rbi i iE '•TSTIV,;!.?»' 'iV'^Mtó* ' " 'A L'DIM 

M. 9.65 7.i;tì 0. 8.36 !1.()7 
0 . 8,01 11.18 0 . 9.10 12.59 
M, (6.42 19.36 0 . 19.45 , 19.66 
O; 17.30 -10.47 M. 17.40 1.30 

.ORARIO DELLA TRAIViViA A VAPORE 
'" snn'U-sA.v UA.'VIICLK 

Partsnte '•Àri^vi'' 
l'bA DDIltE A S. D A H I E L E 

B.A, 8.1B ,.9.66 
R. A. 11.10 12.56 
R. A. 14.35 1«.2S 
E. A'. 17.30 ' 18.12 

ì^rta .liif . 'Arrivi 
DA B UAIVIFLS A UDINE 

7,20 ILA. H,B6 
S. T. 18.30 
R.A. 16.20 
S. T. 18.36 

n.-
13.40 
17.15 

V 
/ 

31 'A 

Toiii-
iufullibiie OTO dei TOl'I, ^ distruttwo „„. . „ . . , • 
SORCI, T A L P E . — Uaccomiindaii"W 
perchè non pericoloso per gli a n i - ' ' ^ 
mali dorao t̂ici come la pasta' bà- • 
deae e altri prep,irflti.' Vendesi a 
Lire ti al piu'oo pn'aso 1' LTlieio' 
Annunzi del ^iemale «Il Frinii». 

^T'-A^T3E)|IEGALÌ 
kUt t i i èMiMIé »ihd y e r ó I Eoonoip iaJMB 

Noviift - Eleoaima' 

Li mmim 
„• SAPONETTA di metallo tor-
S: tomento doralo ed hrlcooo-

,„. t£3 scibile da quella d'oro 18 
jl; g; carati. 

'-•i-ji" *•-••——i->'l>!î <«'j(WW T f i ^ ^ j i ^ 3 Questa SAPONETTA col 
"̂  T^'WSr»''*'..' V --••£S»WW n ^ & a g y 3 miom juairmle a Ì4 ore 
•a •^. > : > » « » » « « ' » & » ' ^ " " ^ S,j,«r <'om «(iteoaScaSsecon 
o "^àiOTtf-tkmS'-^gi!^^ •". artistiche incisioni, movimento 
O ^ » - ^ i ^ f t l | S * ^ idi gran precisione e datata. 

Col MOTO pirante a 24 oie.pr l'ora mica t g a i » *mirprr/zo!" '"' 
. £ l ^ t ì à l ^ P ^ l ^ | . a }i£ijg^ìi|to}l9 di «oro oro l8 oarait del Valore di lire 150. 

Frauoò di,p9''*S'Ì'>'i'o"° ' ' Regno V. i O . ' ì ' S . 
La medesima,! detta l a p i G N O N (modello per.sipiora) molto più pìc­

cola e più geijtllo della seiNEVRlNA por sole .1.4 . l O . t S . La MIGNON 
è quanto di più gradito si possa regalare ad una signora. 

t'importo delle iommissiòni dev'essere spMiio àhlicipatameMe ài-
IHndinnzo: V i t t o r i o ' B ò n ó t ì a t t , ' C ' w - s o V. E., 40, i l I H a r t o 

'Depoi^iltn in Udine presso r.1intnii»i8ti-aKìonc 
(lui s'ioriiale «Il Vriuli» 

411 
P B E I U B KBIUIIIEII I04 lOTBICE IDRAOUCA 

Liste uso oro e into legico - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Mstd di "bosso snodati ed in asta 
' P I t t z z u ' C i i n t - d i n o IV'. 1 $ 

al servizio della Deputazione'Provinciale e'aelF'Mendenza di Finanza'di 'Udine, f f p . A p i l ' A p | A 
,Editpipe-,del..(3;ipj;nale quotidijaaov!!< FRIULI —.Assume ogni genere di lavori. lirUUIIili IA 

. t i )Vlti>ide| ln i V f e e r « t t « w n j K ; i ! 0 . 

' al servizio delle Scuole del,Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa /«.A n - m A f r i f t l f l 
di Risparmio" di'Udine—• Deposito carte,'stampe,, registri, oggetti di qancellerja y.Ani-|ì'lilJ'llilji 
e di-disegno — Specchi, (juadri ed oleografìe '—Deposito stampati per Ammi- ***»*»* vaa ,* i***« 

•nistraziyni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
"Via M e r c a t O T t ì C c h l o e . ,V>n C a v Q u r K . 9 4 . 

mi 
Udine 1804 - - Tip, Maroo Ì3ardusco 
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